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Un interessante tari siciliano battuto da Ruggero II Giuseppe Di Martino

Nell'anno 1844 Domenico Spinelli Principe di San Giorgio, pubblicò a Napoli il
libro intitolato: Monete Cufiche battute da' Princìpi Longobardi, Normanni e

Svevi nel Regno delle Due Sicilie1. Al numero CCXXVII (Tav. V nr. 3) è riportato
un insolito tari di Ruggero II:

3. *
o.

Spinelli Tav. V nr. 3(2:1).

Spinelli riuscì a leggere solo parzialmente la leggenda del dritto, ma non potè
decifrare il rovescio avendo trovato la disposizione dei caratteri alquanto confusa.
Alcuni decenni più tardi anche Bartolomeo Lagumina, in una analisi critica del
testo di Spinelli, la definì indecifrabile2. La vera causa di tanta difficoltà, piuttosto
che alla grossolanità dei caratteri cufici, è da attribuire alla insolita formula utilizzata.

Recentemente è stata concessa da un privato collezionista la possibilità di

fotografare due esemplari di questa rara e interessante moneta. La leggenda del
dritto è apparsa subito abbastanza chiara e leggibile. Per superare le notevoli
difficoltà di interpretazione delle iscrizioni al rovescio, è stata richiesta invece la

collaborazione dell'Islamic Coins Group List'. La grande esperienza di alcuni
iscritti a questa lista di discussione, fra cui Stephen Album, Michael Bates e Lutz
Ilisch che ringrazio sentitamente, ha consentito finalmente di risolvere l'enigma.

I due esemplari esaminati sono stati battuti da conii diversi e hanno un colore
pallido che dimostra il basso titolo della lega aurea utilizzata. Hanno un diametro

medio di 12 mm e pesano 0,91 gr. (esemplare A) e 0,96 gr. (esemplare B).
L'orientamento dei conii sembra casuale essendo pari rispettivamente a 330°

e 2-30°.

Da ambo i lati la leggenda è disposta su tre righe parallele all'interno di un
cerchio lineare, al rovescio è sormontata da 4 globetti in croce. Purtroppo in
ambedue gli esemplari la leggenda lungo il bordo esterno non consente di individuare

la zecca e la data di emissione perché incompleta e pressoché illeggibile.

D. Spinelli, Monete cufiche

battine da principi Longobardi.
Normanni e Svevi nel Regno

delle Due Sicilie (Napoli 1844).

B L\ ìumina, Archivio storico
siciliano (Palermo 1891), p. 8;

L. Travaini, La monetazione

nell'Italia normanna, Istituto
Storico Italiano per il Medioevo.

Nuovi Studi Storici 28

(Roma 1995), n. 181, p. 120,

tav. 12.

3 URL: invìi ìslamiccoins-

givup.50g.com. Vedi i messjiggi

concernenti Queste monete

nell'archivio del gmppo di discussione

in data 11 marzo 2002 ai

numeri 5643, 5644, 5645, 5646.
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Esemplare A (2:1).
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Esemplare B (2:1).

Leggenda al dritto: jeA.TjLoJI wob

Traslitterazione: Bi-amr al-muqtadir / bi-llah al-malik al-ajall / Rujar al-thani.

Traduzione: Per ordine del potente per volere di Dio il re illustrissimo Ruggero
secondo.

4 La parola araba al-sahih signifi¬

ca anche esatto, perfetto, valido,

autentico, attendibile, giusto.
5 J. Johns, I titoli arabi dei sovrani

normanni di Sicilia, BdN 6-7,
1986, p. 11-54, a p. 43.

Leggenda al rovescio:

^>J| «fi> £^~-oJl

T*y*^

Traslitterazione: Al-sayyid / al-masih huwa al-haqq / al-sahih.

Traduzione: Il Signore è il Messia, Egli è la corretta4 verità.

Occorre notare che sulla prima riga di leggenda del dritto Spinelli lesse il titolo
yud\ (al mu' tazz), tuttavia, pur mancando in entrambi gli esemplari la «ra»

finale, ^jclìJI (al-muqtadir)"' rimane al momento l'interpretazione più verosimile.
La zecca è probabilmente Messina o Palermo, la data dovrebbe collocarsi

intorno al 525-526 dell'Egira, dopo l'attribuzione del titolo regale e prima
dell'emissione dei tari con la croce greca.

L'emissione di questo tari dà quindi inizio alla «cristianizzazione» delle monete
normanne di Sicilia che fino a quel momento riportano sul rovescio la professione
di fede islamica.

Per la prima volta il re Ruggero dichiara in modo deciso e inequivocabile la
fedeltà dei normanni nei confronti della Chiesa Cattolica, segnando l'inizio di un
lento e inesorabile declino della cultura islamica in Sicilia.

Giuseppe Di Martino
Via U.R. 10 n. 21

90135 Palermo (Italia)
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